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Circ. n. 142                                                                                                                          Calolziocorte, 6 marzo 2021  

 

Ai docenti  

Al DSGA  

Al personale A.T.A.  

LORO SEDI 

 

Oggetto: Modalità di formalizzazione delle istanze di “lavoro agile” da parte dei docenti. Presupposti e 

modalità del relativo accoglimento. 

Al fine di garantire alle ss.ll. di poter fruire del c.d. “lavoro agile” durante i periodi di vigenza di 

provvedimenti autoritativi che impongono la didattica a distanza per il 100% degli studenti – salvo eccezioni 

–, nel richiamare integralmente quanto riportato nella circolare n. 56 del 6 novembre 2020 circa le 

modalità di presentazione delle istanze e i presupposti per il loro eventuale totale o parziale accoglimento, 

si rende necessario formulare talune precisazioni.  

Il  “Documento  per  la  pianificazione  delle  attività  scolastiche, educative  e  formative  in  tutte  le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” (approvato con D.M. 26 giugno 2020, n. 39) prevede che 

vada garantita -  anche “la frequenza scolastica in presenza... degli alunni e studenti figli di personale 

sanitario o di altre categorie di lavoratori, le cui prestazioni siano ritenute indispensabili per la  garanzia  

dei  bisogni  essenziali  della  popolazione” e,   secondo quanto  indicato  dalla  nota  1990/2020, 

“nell’ambito di specifiche, espresse e motivate richieste e ... anche in ragione dell’età anagrafica”,  oltre alla 

possibilità di ricorrere alla didattica in presenza ove si renda necessario l’uso di laboratori e nei casi in cui 

questa sia finalizzata a mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli  

alunni  con  disabilità e con bisogni educativi speciali, anche con riferimento a situazioni di “digital divide” 

non altrimenti risolvibili”. 

Alla luce delle incertezze riguardanti il perimetro entro il quale circoscrivere le  “altre categorie di 

lavoratori, le cui prestazioni siano ritenute indispensabili per la  garanzia  dei  bisogni  essenziali  della  

popolazione”, in data odierna l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia ha inviato alle istituzioni 

scolastiche una nota con la quale “nelle more di un indispensabile chiarimento da parte dei competenti 

organi che consenta di definire univocamente il personale impiegato presso servizi pubblici essenziali 

titolare del diritto in questione, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione sulla ratio delle disposizioni in 

parola, a supporto delle determinazioni organizzative che le SS.LL. vorranno assumere. Le tutele previste 

dall’Ordinanza Regionale devono essere garantite entro l’obiettivo primario e specifico dell’ordinanza 

stessa, ovvero il rispetto delle misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica e non 

possono in alcun modo costituire modalità di elusione delle disposizioni volte al contenimento del rischio di 

contagio”. 
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Per tale ragione,  alla luce delle raccomandazioni pervenute, di quanto precisato nella Nota MI n. 

1990/20201 e nelle more dei chiarimenti attesi da parte degli organi competenti, si precisa che allo stato 

attuale troveranno accoglimento esclusivamente le richieste di frequenza delle lezioni  “in presenza” di 

studenti  con  disabilità e con bisogni educativi speciali, anche con riferimento a situazioni di “digital divide” 

non altrimenti risolvibili, nonché figli infrasedicenni2 di personale sanitario (medici, infermieri, OSS, OSA…), 

direttamente impegnato nel contenimento della pandemia in termini di cura e assistenza ai malati. 

Resta inteso che l’eventuale accoglimento delle istanze di svolgimento della prestazione lavorativa in 

modalità agile,  ai sensi dell’art. 21 bis  del D.L. 14/08/2020, n.104 e s.m.i.,    sarà formulato “con riserva” e 

potrà essere revocato qualora fosse affermato che l’attività didattica in presenza svolta nell’ambito del 

Sistema Nazionale di Istruzione e Formazione rientra, in tutto o in parte, tra le prestazioni  ritenute 

indispensabili per la  garanzia  dei  bisogni  essenziali  della  popolazione.  

Va da sé che una tale declaratoria farebbe venir meno l’impedimento alla frequenza delle lezioni “in 

presenza” dei figli infrasedicenni di docenti fisicamente impegnati nelle istituzioni scolastiche. 

  

 

                      

                                                                                                                                                 Il Dirigente Scolastico 

                 Dott. Maurizio CANFORA 

 

Si allega la circolare n. 56 del 6 novembre 2020. 

 

                                                           
1
  “Nell’ambito di specifiche, espresse e motivate richieste, attenzione dovrà essere posta agli alunni figli di personale sanitario 

(medici, infermieri, OSS, OSA…), direttamente impegnato nel contenimento della pandemia in termini di cura e assistenza ai malati 

e del personale impiegato presso altri servizi pubblici essenziali, in modo che anche per loro possano essere attivate, anche in 

ragione dell’età anagrafica, tutte le misure finalizzate alla frequenza della scuola in presenza“. 

2 Si rammenta che l’art. 21 bis  del D.L. 14/08/2020, n.104, convertito con modificazioni, dalla L.13/10/2020, n. 126, e 
successivamente modificato con  D.L. 28/10/2020, n. 137, prevede la possibilità di accedere al lavoro agile in caso di quarantena o 
di sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio convivente solo se costui è minore di anni sedici. 

 


